		


   


		

	
	

	PD: MORANDO E TONINI, GARANTIRE CONTINUITA' CON MONTI 
	

	(AGI) - Reggio Emilia, 5 set. - Il Partito democratico dica chiaramente al Paese che se vincera' le elezioni si muovera' in continuita' con il governo Monti. A chiederlo, ancora una volta, sono stati Enrico Morando e Giorgio Tonini, tra i quindici firmatari del documento di luglio per sostenere l'Agenda Monti. L'occasione e' stata la presentazione del libro 'L'Italia dei democratici', scritto a quattro mani, alla festa nazionale del Pd a Reggio Emilia.
"Poniamo al Pd il problema di fare una scelta chiara", ha spiegato Morando, "la nostra proposta per il 2013 ha un carattere di prevalentemente, non assoluta, continuita' rispetto all'esperienza che stiamo facendo con il governo Monti o vogliamo tornare indietro?". 

Il dito e' puntato in particolare su chi, nel partito, e' favorevole a una revisione di alcune riforme, quella delle pensioni sopra tutte. Ma non solo. Per Tonini e' anche una questione di stile.
"Bisogna presentarsi alle elezioni con un programma realistico, non nascondendo le cose dure che dovranno essere fatte", ha sottolineato il senatore democratico. "Il governo Monti e' una lezione per la politica, dice la verita' ai cittadini", ha ricordato, "penso che il Pd debba presentarsi in questo senso nella logica della continuita' con il governo Monti. E dobbiamo contrastare anche dentro di noi le spinte populiste di chi dice che bisogna tornare indietro rispetto alla riforma Fornero o altre riforme".

	


